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Sentire è il verbo delle emozioni.
Ci si sdraia sulla schiena del mondo e si sente.
Alda Merini
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Introduzione (1 di 2)

Itaca si è approcciata alla multisensorialità fin dal 2018, dando inizio ad un percorso articolato che l'ha portata sempre più a 
comprendere la potenza del metodo multisensoriale e della stimolazione basale per le persone con fragilità.  

Tali metodologie nascono negli anni 60-70 in Olanda e in Germania per offrire percorsi di stimolazione sensoriale alle persone 
con disabilità complessa, per poi essere estese negli anni a chiunque desideri sperimentare nuovi approcci a sé e al mondo, 
con l'utilizzo dei propri sensi, dentro contesti strutturati e al contempo affascinanti, che possono trasportare la fantasia, fare 
riemergere ricordi, emozionare.

La nostra cooperativa ha scelto di adottare questi approcci come linguaggi educativi quotidiani nei propri servizi, di formare 
tutto il personale alle relative metodologie e di realizzare due stanze multisensoriali complete a disposizione di un’utenza 
composita:

➢ Persone con spettro autistico e disabilità
➢ Persone con fragilità psichica
➢ Persone interessate a scoprire e sperimentare i benefici della multisensorialità

Il presente documento illustra il processo e gli esiti del percorso di valutazione dell’impatto sociale generato dai servizi 
dedicati alla multisensorialità proposti da Itaca nel periodo settembre 2022-agosto 2023.

Tale percorso nasce dalla volontà di Itaca di oggettivare sempre più l’impatto sociale generato dalle proprie attività, 
adottando una metodologia rigorosa, capace di tenere conto della complessità traducendola in indicatori misurabili. 

Obiettivo finale del percorso, che rappresenta il primo step di un iter che tenderà all’applicazione della valutazione di impatto 
a tutti i servizi della cooperativa, è quello di rendere evidente a tutti gli stakeholder come le attività proposte da Itaca possono 
generare un impatto positivo, quantificabile e dimostrabile sull’intera comunità di riferimento, traducendosi in un valore 
aggiunto in grado di moltiplicare l’investimento sostenuto.
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Introduzione (2 di 2)

Il concetto di impatto sociale ha assunto negli anni una crescente rilevanza, trovando applicazioni analitiche concrete al di fuori 
della teoria economica. 

La valutazione dell’impatto sociale generato ha riscontrato l’interesse, in primis, di soggetti quali fondazioni, ONG, settore 
pubblico ed imprese sociali, ma anche di aziende socialmente responsabili ed altri attori del mondo for-profit, anche alla luce 
della crescente centralità delle tematiche ESG (Environmental, Social, Governance). 

→ Questo ha portato al consolidamento di alcune pratiche metodologiche di rendicontazione in grado di quantificare, oltre agli 
elementi rendicontativi tradizionali, anche le esternalità generate dalle attività degli attori sopra citati.

Nel contesto della misurazione dell’impatto sociale, il Social Return On Investment (ovvero il Ritorno Sociale sull’Investimento, di 
seguito anche “SROI”) si è affermato come uno dei principali metodi di valutazione dei benefici socio-ambientali generati dalle 
attività oggetto d’analisi.

Ricorrendo allo strumento dello SROI, il presente documento illustra un modello di analisi dell’impatto finalizzato alla 
valutazione dei servizi legati alla multisensorialità proposti da Itaca. 

→ Il lavoro si è proposto di fornire alla cooperativa gli strumenti più adeguati a potenziare il proprio impatto e focalizzare al 
meglio risorse e pratiche al fine di massimizzare il valore positivo generato.

→ L’analisi effettuata a partire dal modello proposto permette inoltre di valutare la coerenza delle attività rispetto alle 
aspettative di outcome degli attori coinvolti, aprendo quindi all’opportunità di attivare strategie di miglioramento. 
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1. Contesto

Stimolazione basale

L'approccio pedagogico della Stimolazione Basale propone sedute di stimolazione corporea attraverso differenti modalità di 
contatto, con il fine di favorire la percezione di sé, l'interazione con l'altro, la rassicurazione e la predisposizione all'attenzione. 

Grazie alla Stimolazione Basale  la persona viene condotta dall'operatore esperto in un percorso di cura dentro il quale impara a 
percepirsi, a percepirsi per rilassarsi, a percepirsi per dialogare.

Snoezelen, o multisensorialità

La parola “Snoezelen” è un neologismo che deriva dalle parole olandesi “snuffelen” (trovare, esplorare) e “doezelen” 
(sonnecchiare). La Snoezelen è infatti una terapia fondata in Olanda nel 1970 per persone con disabilità cognitive e di sviluppo 
che consiste nell’offrire un’esperienza multisensoriale o ipersensoriale, adattando semplicemente l’illuminazione, l’atmosfera, i 
suoni e la consistenza tattile dell’ambiente circostante ai bisogni specifici dell’utente.
L’applicazione clinica della Snoezelen therapy è stata estesa successivamente anche all’ambito delle demenze; le difficoltà 
intellettive e comunicative infatti portano spesso a una condizione di isolamento e distacco dalla realtà: attraverso il metodo 
Snoezelen è possibile ricercare un contatto con il mondo interno delle persone grazie alla stimolazione sensoriale.
L'approccio pedagogico dello Snoezelen costruisce un setting specifico, un ambiente appositamente attrezzato con sedute 
confortevoli, luci, proiezioni, musica, aromi, dentro il quale viene proposto l'utilizzo di materiali fisici e multimediali per la 
stimolazione dei sensi. 
Vivere un'esperienza di stimolazione Snoezelen favorisce il benessere, la decompressione, l’apprendimento attraverso i sensi e 
nuove modalità di approccio alle relazioni tra persone, con il tempo e con lo spazio. Dentro un setting Snoezelen chiunque può 
sentirsi accolto, rilassarsi, percepirsi, sperimentare il proprio potenziale ed emozionarsi.

Percorsi di multisensorialità | Valutazione di impatto
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2. Attività (1 di 2)

I percorsi basati sulla multisensorialità proposti da Itaca sono rivolti a target diversi, e come tali si caratterizzano per un’ampia 
diversificazione delle attività proposte. 

Il percorso in stanza multisensoriale, proposto a soggetti 
dello spettro autistico, varia in base all’obiettivo che 
l’operatore vuole ottenere: questo dipende dal tipo di 
dispercezioni sensoriali presenti e dal fatto che la 
persona sia da attivare o abbia bisogno di rilassarsi.

Nel primo caso il percorso prevede l’utilizzo di strumenti 
luminosi, come il tubo a bolle, il proiettore, le luci led o la 
proposta di svariati materiali fluorescenti alla luce di 
Wood.

Le fonti luminose creano punti di interesse molto 
accattivanti, che attivano l’attenzione dell’altro, il quale 
dedica un tempo più o meno lungo all’osservazione della 
proposta e inizia a riconoscere nell’operatore una figura 
significativa sul piano relazionale perché pratica 
proposte interessanti. 

Le proposte possono variare da giochi luminosi (incastri, 
costruzioni, pioggia di fibre...) disegni con colori fluo, 
composizioni di materiali fluo, letture in CAA.
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Nel secondo caso, ovvero di fronte ad un bisogno di 
riequilibrio sensoriale e di rilassamento, la proposta parte 
da una postazione comoda e avvolgente, come un letto 
ad acqua vibroacustico o una poltrona in physioform, 
una musica di sottofondo leggera e la pratica di 
stimolazione basale attraverso le fibre ottiche.

L’operatore può proporre coperte ponderate per 
riequilibrare la propriocezione o praticare movimenti 
ondulatori sul materasso ad acqua per lavorare sul piano 
vestibolare. Anche in questo caso alcune tipologie di 
proiezione aiutano a creare un setting immersivo e 
rilassante. Spesso il setting è sufficiente al rilassamento 
della persona, la quale preferisce non essere toccata, ma 
rimanere in osservazione.

In entrambi i casi alcuni degli strumenti utilizzati 
coincidono; in base all’obiettivo da raggiungere, però, 
l’operatore effettua una scelta oculata dei colori delle luci, 
delle tipologie di proiezione e della modalità di utilizzo 
delle fibre ottiche.

1. Attività sensoriali rivolte a persone con spettro autistico
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2. Attività (2 di 2)

2. Attività sensoriali rivolte a persone con disabilità

Il percorso in stanza multisensoriale proposto alle persone con 
disabilità in genere varia in base al fatto che la persona sia da 
attivare, abbia bisogno di rilassarsi o di percepire parti del 
corpo “dimenticate” a causa di infermità permanente.

Come per le persone con autismo, anche in questi casi 
l’operatore in stanza crea un setting adeguato all’obiettivo che 
vuole raggiungere: attivante o rilassante. L’utilizzo dei materiali, 
come le fibre ottiche, permette di stimolare parti del corpo 
immobilizzate da tempo e di riattivare delle percezioni 
“dimenticate”. Sul piano posturale la possibilità di sdraiare sul 
letto ad acqua una persona in carrozzina permette un 
graduale rilassamento e allungamento degli arti; anche in 
questo caso il setting rilassante è coadiuvato dalla pratica di 
stimolazione effettuata dall’operatore.

3. Attività sensoriali per utenza privata e aziendale

L’ingresso in stanza da parte dell’utenza comune, autonoma o 
nel contesto di un percorso di welfare aziendale, può essere 
singola o di gruppo. Viene tematizzata attorno a un argomento 
scelto dall’operatore, anche a seguito di un’indagine 
precedente. 
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L’esperienza si caratterizza come unità sensoriale, un viaggio 
tematico immersivo in cui vengono stimolati tutti i sensi. In fase 
iniziale l’operatore attraverso una breve spiegazione prepara le 
persona all’esperienza.

Il setting è preparato in base alla tematica precedentemente 
scelta e di conseguenza ogni strumento e materiale della 
stanza sono adeguati all’argomento. Solitamente la lettura di 
stralci di un testo accompagna il percorso durante l’unità 
sensoriale.
Gli operatori della stanza praticano a turno la stimolazione 
basale attraverso materiali sensoriali o le mani. La musica di 
sottofondo è sempre presente. 

Il percorso tematico prevede anche momenti di autonoma 
esplorazione con i materiali e/o costruzione di immagini 
comuni attraverso di essi, soprattutto nel momento di 
elaborazione dell’esperienza. 

In conclusione può essere offerta una bevanda e/o dei prodotti 
alimentari che richiamano il tema dell’unità sensoriale e si 
chiede la condivisione libera delle emozioni o delle sensazioni 
vissute.
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3. SROI e Theory of Change | Introduzione tecnica 

Lo SROI (Social Return On Investment) consiste in una metodologia per la valutazione dell’impatto finalizzata alla 
misurazione in termini finanziari del valore sociale generato da specifiche attività e progetti delle organizzazioni che lo 
adottano. Il Social Return On Investment restituisce una descrizione della relazione tra valore generato e costi sostenuti, 
che si traduce in un indice sintetico di stima del tasso di ritorno sociale sugli investimenti.

Dato il proprio naturale orientamento a perseguire obiettivi sociali, gli Enti del Terzo Settore ed il settore pubblico sono 
tra i principali applicatori della metodologia SROI, in quanto essa consente di comprendere e comunicare le ricadute 
positive sulla società dei servizi che essi erogano. Tuttavia, in tempi recenti, da più fronti è stata sottolineata 
l’importanza di un coinvolgimento in prima linea degli attori for-profit, al fine di introdurre progressivamente la 
valutazione d’impatto quale prassi diffusa, aprendo la strada a ciò che è stato definito Impact Capitalism 
(“capitalismo d’impatto”, R. Cohen, 2020). 

Ad ogni modo, lo SROI si rivela già da tempo uno strumento prezioso in grado di innestare processi di valutazione e 
analisi che si estendono dalla semplice gestione delle attività delle organizzazioni che lo applicano, fino alla stessa 
natura di queste e alle ragioni profonde della loro azione (purpose), contestualmente alla cosiddetta teoria del 
cambiamento (anche “Theory of Change” o, in breve, “TOC”).
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A partire dalla definizione della mission e dei relativi obiettivi specifici, la valutazione SROI invita al 
coinvolgimento degli stakeholder di un progetto, dagli enti finanziatori ai volontari fino ai destinatari 
degli interventi, suggerendo una lettura responsabilizzante dei contributi apportati da ciascun attore 
coinvolto ed aprendo alla possibilità di quantificare economicamente l’impatto sociale generato. 

Il metodo di valutazione SROI è attribuito alle attività della Roberts Enterprise Development 
Foundation (REDF) di San Francisco, USA, negli anni ’90 del secolo scorso. In tempi relativamente recenti 
esso ha cominciato a essere conosciuto e sperimentato anche in Europa, diffondendosi in primis in 
Gran Bretagna e poi nella UE (e in Italia nello specifico negli ultimi anni, anche in virtù di una 
predisposizione del Terzo Settore nazionale legata alle esperienze realizzate nell’ambito del Bilancio 
Sociale).

3. SROI e Theory of Change | Il metodo e le fasi SROI (1 di 2)
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3. SROI e Theory of Change | Il metodo e le fasi SROI (2 di 2)

Nello specifico, un’analisi SROI prevede il susseguirsi di fasi di lavoro diversificate tra loro, ma dipendenti le une dalle altre.

1 È innanzitutto necessario stabilire il campo d’analisi e identificare i principali stakeholders coinvolti nelle attività del progetto,
che eserciteranno un ruolo fondamentale nel processo di raccolta dati.

2 Sono quindi analizzati e mappati gli outcome derivanti dalle attività del progetto (per maggiori dettagli, vedasi la sezione 4).

3
Coinvolgendo gli stakeholders, si definisce una mappa dell’impatto secondo i principi della teoria del cambiamento,
contribuendo all’identificazione delle relazioni tra input, output e outcome. In altre parole, una volta identificati i risultati attesi,
il primo passaggio è quello di sviluppare degli indicatori dell’outcome individuati ad hoc.

4

Si procede con una definizione economica dell’impatto generato, a partire dagli indicatori sugli outcome di cui sopra.
L’obiettivo è in particolare quello di conferire ai risultati misurabili come “outcome” un valore monetario. A seguito di questa
“monetizzazione”, occorre scontare dall’impatto totale “lordo” gli aspetti del cambiamento che potrebbero esercitare un
effetto confondente nella valutazione d’impatto (per maggiori dettagli, vedasi la sezione 4).

5 Viene dunque calcolato l’indice SROI. Questa fase consiste nel calcolo di un rapporto aritmetico tra l’impatto netto delle
attività e l’investimento totale necessario alla realizzazione di queste ultime (input).

6 In conclusione, i risultati vengono condivisi con gli stakeholder ai fini di una valutazione del progetto in questione (sia in
termini di coerenza agli obiettivi prestabiliti, sia in termini di efficienza economica)
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5. Analisi

L’analisi seguente dettaglia le 

componenti principali della teoria 

del cambiamento applicata ai 

percorsi di multisensorialità offerti 

da Itaca, allo scopo di illustrare nel 

dettaglio i passaggi quali-

quantitativi che hanno permesso 

di addivenire al calcolo dello SROI 

di progetto.
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5. Analisi | Mappatura degli stakeholders

In primo luogo, a seguito dell’analisi degli attori coinvolti nel progetto si è giunti ad identificare gli stakeholders rilevanti ai fini 
del calcolo dello SROI relativo al progetto. 

L’analisi preliminare ha condotto ad identificare numerose categorie di possibili stakeholder: per alcune di esse, tuttavia, si è 
scelto di non includerle in questa fase specialmente a causa della difficoltà nel quantificare l’impatto delle azioni rispetto alla 
loro specificità. Successive fasi dell’analisi potranno tenere in considerazione anche tali categorie a fronte di ulteriori 
approfondimenti metodologici.

Gli stakeholder considerati materiali ai fini della presente analisi sono riassunti nello schema seguente:

DocentiPersone con 
spettro autistico e 

disabilità

Famiglie di persone con 
spettro autistico e 

disabilità

Operatori del 
servizio

Percorsi di multisensorialità | Valutazione di impatto
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5. Analisi | Coinvolgimento degli stakeholders (1 di 2)

Come ricordato in precedenza, l’identificazione, la selezione e il coinvolgimento degli stakeholders rappresentano un passaggio 
fondamentale per la corretta applicazione del metodo SROI. La tabella seguente descrive il tipo di coinvolgimento e il 
cambiamento avvenuto per ciascuna categoria di stakeholder individuata, in base ai risultati della mappatura iniziale e del 
processo di partecipazione posto in essere.

Stakeholder Coinvolgimento Cambiamento percepito dagli stakeholder

Persone con spettro 
autistico e disabilità

Raccolta dati 
mediante 

questionari 
strutturati

Godendo di spazi sicuri, accoglienti e 
supervisionati, le persone con disabilità e con 

spettro autistico accrescono il proprio equilibrio 
sensoriale ed emotivo. Inoltre, sviluppano la 
consapevolezza del proprio corpo e del suo 

funzionamento.

Stakeholder Coinvolgimento Cambiamento percepito dagli stakeholder

Famiglie di persone 
con spettro autistico e 

disabilità

Raccolta dati 
mediante 

questionari 
strutturati

Le famiglie aumentano la loro capacità di 
resilienza, apprendono nuove strategie che 

consentono di migliorare la comprensione e la 
gestione del rapporto con i propri figli con 

disabilità. Inoltre, possono godere di momenti di 
decompressione grazie al servizio della stanza 

multisensoriale che impegna i propri figli.
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5. Analisi | Coinvolgimento degli stakeholders (2 di 2)

Stakeholder Coinvolgimento Cambiamento percepito dagli stakeholder

Operatori del servizio

Raccolta dati 
mediante 

questionari 
strutturati

Gli operatori coinvolti acquisiscono competenze 
professionali specifiche, crescono 

professionalmente e sviluppano la propria 
autostima attraverso lo svolgimento dei servizi e 

dei percorsi legati alla multisensorialità.

Stakeholder Coinvolgimento Cambiamento percepito dagli stakeholder

Docenti

Raccolta dati 
mediante 

questionari 
strutturati

Grazie al servizio offerto, i docenti migliorano le 
proprie specifiche competenze nella gestione 

della relazione con gli studenti e delle situazioni 
di criticità/fragilità.
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5. Analisi | Il valore degli input

Percorsi di multisensorialità | Valutazione di impatto

Il calcolo degli input, fondamentale per la costruzione del denominatore dell’indice SROI, è stato realizzato tenendo in considerazione 
i diversi asset necessari all’implementazione dei servizi offerti.

Si sono considerati in particolare i seguenti fattori:

• Costo del personale direttamente impiegato nello svolgimento delle attività
• Costi del personale amministrativo e gestionale di supporto alle attività (pro quota)
• Quote di ammortamento dei beni utilizzati per lo svolgimento delle attività nel periodo di riferimento (Snoezelen Room, attrezzature)
• Costi vivi per il funzionamento delle strumentazioni (utenze)

L’analisi svolta ha condotto a determinare un valore complessivo degli input pari ad euro 40.300 nel periodo in esame.

Tale dato comprende tutte le spese e i costi necessari ad implementare le azioni progettuali e a generare gli outcome dettagliati 
nella presente analisi, e può essere ritenuto una proxy attendibile del valore complessivo degli input (che, per l’esattezza, include 
anche valori non immediatamente qualificabili in termini monetari, come le ore di volontariato). 

Per tale ragione si è scelto - anche nell’ottica di ottimizzazione delle risorse nella fase di raccolta dati tesa a favorire la replicabilità del 
modello valutativo senza inficiarne la validità - di includere negli input detto valore monetario escludendo altri possibili indicatori 
quantificabili indirettamente ma di incidenza secondaria in termini quantitativi. 

→ In fase di prosecuzione del progetto la relativa analisi degli input potrà essere rivista e dettagliata ad includere ad esempio, oltre 
alle risorse pubbliche, eventuali donazioni di privati (in denaro e in-kind), la valorizzazione delle strutture dei player coinvolti, attività di 
volontariato etc. 
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6. Calcolo dello SROI

La mappatura partecipativa di output e outcome grazie al coinvolgimento degli stakeholders ha permesso l’identificazione degli 
indicatori e delle relative proxy finanziarie atte a fornire una valutazione in termini monetari dei risultati progettuali.

La tabella seguente riassume i dati fondamentali emersi ai fini del calcolo dello SROI, inteso come rapporto tra outcome (pesati 
per i parametri tecnici come dettagliati in precedenza) e input necessari all’implementazione delle azioni progettuali.

INPUT 40.300 €

OUTCOME 72.223 €

OUTCOME PESATO PER I PARAMETRI TECNICI 144.189 €

Indice SROI del progetto: 

3,5

Tale risultato consente di mettere in evidenza la notevole rilevanza dell’impatto generato dal progetto: per ogni euro investito, 
il progetto è stato infatti in grado di produrre un ritorno sociale pari a 3,5 euro, mostrando un’ampia capacità di ripagare, in 
termini di benefici sociali quantificabili, l’investimento intrapreso.

Percorsi di multisensorialità | Valutazione di impatto
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